
nomia per rapporto alla tratta del grano, ed 
all’ afsiento , e metto lòtto Ì  occhio vigilan­
te del Supremo Miniftero quell:’ altra rifles­
sione , f  ultima che mi convien fare colla 
pofsibile brevità in una m ateria, quanto in- 
tereflante , altrettanto valla e complicata • 
Se a mifura che crefcono i bifogni dello 
Stato è neceffario di accrefcerne i mezzi per 
Supplirvi , io % in feguito delle cofe dette di 
Sopra , ardifco di proporre un nuovo mezzo 
per accrefcere prontamente le Regali Finan­
ze , il quale , lontano di portare qualche 
nuovo aggravio a1 Sudditi , risulterà affoluta- 
mente dopo che quelli, mercè il nuovo lìltema 
dell’ economia delle acque , faranno 1* acquillo 
di una nuova ora infperata ricchezza. Tra’ dazj 
che noi paghiamo, il principale fiior di dub­
bio li è quello impolìo Sopra il prodotto delle 
noftre terre . Io non entro ad efaminare la 
teoria di tal dazio , se iìa diftribuito con 
giufta proporzione , e se le mire dell’Augu­
r o  R e Cattolico , sotto del cui dominio fi 
fece 1’ ultimo generale cadaftro , furono per 
ifeiagura del Regno miferamente delufe : ma 
confiderò f  impofizione (òpra le terre nello 
fiato nel quale ora fi trova pretto di noi , 
e non già in quello , in cui dovrebbe tro­
varli : ed in tal pofizione io dico con ficu- 
rezza , che fiftemandofi nel Regno 1’ econo­
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